
STAZIONE CONSORZIALE SPERIMENTALE DI GRANICOLTURA PER LA SICILIA

C A L T A G I R O N E
Partita IVA N.00516680873

Delibera N.   28   dell’anno 2019

OGGETTO: Riaccertamento ordinario residui attivi e passivi al 31/12/2017 - Art. 3 comma 4 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i (All.1).

L'anno duemiladiciannove il giorno Ventidue del mese di Marzo,

   IL Direttore

 Visto lo Statuto dell’Ente.

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. "Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42." (GU n.172 del 26-7-2011 );

Premesso che dal 1° gennaio 2015 sono entrate in vigore in Sicilia le disposizioni del Titolo I e del Titolo III
del Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. in virtù del comma 1 dell'art. 6 della L.R. n.
21/2014;

Visto l'art. 11 della Legge regionale 13 gennaio 2015 n. 3 (pubblicata sulla G.U.R.S. n. 3 del 16/01/2015)
"Autorizzazione  all'esercizio  provvisorio  del  bilancio  della  Regione  per  l'anno  2015.  Disposizioni
finanziarie urgenti. Disposizioni in materia di armonizzazione dei bilanci" che ha recepito le disposizioni dei
Titoli I e III del D.Lgs n. 118/2011 e prevede, altresì, disposizioni articolate per l'applicazione in Sicilia
dell'Armonizzazione contabile, in sostituzione di quelle del comma 1 dell'art. 6 della L.R. n. 21/2014 che
viene abrogato;

Visto l'art.  3  comma  3  e  comma  4,  in  evidenza  quest'ultimo,  che  recita  testualmente:  Al  fine  di  dare
attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato 1, gli enti di
cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini
del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento…;
Vista la situazione finanziaria dei residui attivi e passivi alla data del 30/12/2017;
Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 05/2017 del 29-11-2017 avente per oggetto: 
"Approvazione Bilancio di Previsione per l'anno 2017 - Triennio 2017/2019 (art. 11 comma 5 del D.lgs n.
118/2011)”;
Vista la determinazione dirigenziale  n. 158/2017 del 29/12/2017 avente per oggetto: " Impegno di spesa ed
accertamento  di  entrate  nei  vari  capitoli  del  Bilancio  di  Previsione  2017  a  chiusura  dell’Esercizio
finanziario"; 
Visto il  D.D.S.  n.  4337/2017 del  20/12/2017 con cui  l'Organo Vigilante  -  Servizio 2  del  Dipartimento
Regionale dell'Agricoltura - approva il  Bilancio di  Previsione 2017 - Triennio 2017/2019 della Stazione
Sperimentale di Granicoltura;
Visti  gli  allegati,  residui  presunti  attivi/passivi  al  31/12/2017,  al  Bilancio  di  Previsione  2018  Triennio
2018/2020 approvato con deliberazione del C.d.A. n. 10/2018 del 04/06/2018, che in questa sede vengono
presi in esame e rideterminati in via definitiva previa approvazione del Rendiconto anno 2017, ovvero di
riaccertare gli stessi sulla base del principio della competenza finanziaria;
Richiamato infine il principio contabile generale n. 9 di cui all'all. 1 del D.lgs n. 118/2011 della prudenza,
che  recita  testualmente:  Il  principio  della  prudenza  si  applica  sia  nei  documenti  contabili  di
programmazione  e  del  bilancio di  previsione,  sia  nel  rendiconto e  bilancio d'esercizio.  Nel  bilancio di
previsione,  piu'  precisamente  nei  documenti  sia  finanziari  sia  economici,  devono essere  iscritte  solo le



componenti  positive  che  ragionevolmente  saranno  disponibili  nel  periodo  amministrativo  considerato,
mentre  le  componenti  negative  saranno  limitate  alle  sole  voci  degli  impegni  sostenibili  e  direttamente
collegate alle risorse previste";
Rilevato che i residui attivi al 31/12/2017 ammontano ad € 103.613,82 (come da prospetto allegato); 
Rilevato che parte degli stessi pari ad € 86.355,00 trattasi della 2° semestralità del contributo regionale anno
2017, il cui incasso è condizionato dall'approvazione del Rendiconto 2016 da parte dell'Organo Vigilante
così come disposto dalla nota assessoriale del 14/05/2018 n. prot. 23217;
Rilevato che la differenza pari ad € 17.258,82 è stata già incassata in tempi precedenti la presente delibera e
si riferiva per € 10.307,41 al contributo ai sensi dell'articolo 30, comma 9 l.r. 28 gennaio 2014, n. 5 e s.m.i. e
per € 6.951,41 alla fattura n. 45a del 10/11/2017 emessa nei confronti della SIS SpA
Rilevato che i  residui  passivi  al  31/12/2017 ammontano ad  €  104.190,26  (come da prospetto allegato);
Rilevato, altresì, che fra i residui passivi figurano somme da pagare derivanti da impegni di spesa effettuati
nell'esercizio 2017, risultati eccedenti rispetto la reale consistenza e che non saranno pagati/o che sono stati
pagati parzialmente nel corso dell'anno 2018 e nello specifico:
- Cap. 003 Impegno a chiusura esercizio € 1.787,27 somma da decurtare € 21,87:
(impegno di spesa eccedente rispetto la reale necessità) 
- Cap. 004 Impegno a chiusura esercizio € 5.864,00 somma da decurtare € 5,67
(impegno di spesa eccedente rispetto la reale necessità),
- Cap. 005 Impegno a chiusura esercizio € 2.516,38 somma da decurtare € 205,32,
(impegno di spesa eccedente rispetto la reale necessità)
- Cap. 008-01 Impegno a chiusura esercizio € 1.867,45 somma da decurtare  € 15,33,
(impegno di spesa eccedente rispetto la reale necessità)
- Cap. 026 Impegno a chiusura esercizio € 340,00 somma da decurtare € 1,74,
(impegno di spesa eccedente rispetto la reale necessità)
- Cap. 040 Impegno a chiusura esercizio € 5.700,00 somma da decurtare € 19,68,
(impegno di spesa eccedente rispetto la reale necessità)

per complessivi € 269,61;

Ritenuto, pertanto, di non dover apportare delle variazioni nella consistenza dei residui attivi
Ritenuto, pertanto,  di  dover  apportare  delle  variazioni  nella  consistenza  dei  residui  passivi  secondo  lo
schema riepilogativo qui di seguito illustrato:

RESIDUI

ATTIVI

Prev. iniziale Variazioni in + Variazioni in - Valore finale

Totali € 103.613,82 0.00 0.00 € 103.613,82

RESIDUI

PASSIVI

Prev. iniziale Variazioni in + Variazioni in - Valore finale

Totali €  104.190,26 0.00 € 269,61 € 103.920,65



Visto il parere del Collegio dei Revisori n. 22/2019.

In conformità alle premesse: propone all’Amministrazione l’adozione della seguente:

DELIBERAZIONE

Art.1) Di riaccertare la consistenza dei residui passivi, provenienti dall' esercizio 2017, secondo la

tabella allegata, che fa parte integrante della presente delibera.

Il Direttore
(Dott. Carmelo Nicotra)

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi

dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993)

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Costituito con  D.A.  09  giugno  2017,  n.  41,  emanato  dall'Ufficio  di  Gabinetto  dell'Assessorato
Regionale, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea e formato dai seguenti membri:

- -  Presidente -  Dott.  Giovanni Arnone, nato a Cammarata (AG) il  18/09/1953,  revocato con D.A. n.
07/GAB del 14/02/2018,

- - Componente - Dott. Rosario Marchese Ragona, nato a Canicattì (AG) il 23/04/1972,
- - Componente - Avv. Franzo Boscarino, nato a Catania il 06/03/1978. 

Il Presidente, Li Volti Giuseppe, nato a Vizzini (CT) il 17/03/1963, è subentrato con D.A. n. 19/GAB del
16/03/2018,

- Assistito dal Direttore, Dr. Carmelo Nicotra, nominato con D.A. n. 20/GAB del 16/03/2018  emanato
dall'Assessore Regionale del Dipartimento Agricoltura;

DELIBERA

Art. 1) Di approvare e fare propria la proposta di deliberazione suestesa, che forma parte integrante e 

sostanziale del presente atto, farla propria ad ogni conseguente effetto.

Art. 2) Di pubblicare, successivamente, la presente delibera, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs.

14 marzo 2013, n. 33, sul sito web dell'Ente.

Il Consiglio di Amministrazione

Presidente________________________

_

Componente_______________________

Componente_______________________

 (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi

dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993)
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